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• Esito visita ispettiva ordinaria effettuata ai sensi dell’art.29-decies del D. Lgs. 152/06 e s.m.i in data 
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Lgs. 152/06 trasmesso da ISPRA via Pec il 15.6.2017 
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 Il Piano di monitoraggio acustico si propone di stabilire le modalità con le quali verrà effettuata la 


campagna di monitoraggio acustico della centrale Sorgenia Puglia S.p.A. di Modugno in ottemperanza: 


• Alle prescrizioni AIA (vedi Paragrafo 1); 


• A quanto richiesto da ARPA Puglia nei documenti: 


o Esito visita ispettiva ordinaria effettuata ai sensi dell’art.29-decies del D. Lgs. 152/06 e s.m.i 
in data 7 e 8 marzo 2017 – Accertamento violazioni e proposta di diffida trasmesso da 
ISPRA via Pec il 09.06.2017 (vedi Allegato 1) 


o Rapporto conclusivo attività d’ispezione (Relazione visita in loco) ex art.29-decies comma 5 


del D. Lgs. 152/06 trasmesso da ISPRA via Pec il 15.6.2017 (vedi Allegato 2) 


 


1. PRESCRIZIONI  


La centrale Sorgenia Puglia S.p.A. è stata autorizzata con: 


• Decreto di Compatibilità Ambientale DEC/VIA n. 289 del 6 aprile 2004; 


• Decreto di Autorizzazione Unica (ex Legge “Sblocca–centrali”) del Ministero delle Attività 


Produttive n. 55/09/2004 del 28 giugno 2004; 


• Decreto di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. DVA-DEC-2010-0000995 rilasciato dal 


Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare il 28.12.2010. 


 
 


Figura 1 - Stralcio PMC par. 6 pag. 22 
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Figura 2 - Stralcio PIC par 11.5 pag. 93 


 
Il decreto AIA stabilisce anche che restano a carico del gestore di impianto tutte le prescrizioni derivanti da 


altri procedimenti autorizzativi che hanno dato origine alle autorizzazioni non sostituite dall’Autorizzazione 


Ambientale Integrata, vedi Figura 3. 


 
Figura 3 - Stralcio PIC - Parere Istruttorio pag. 95 
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2. CARATTERISTICHE DELLA CENTRALE 


 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


• Potenza: ca. 800 MWe 


• Assetto impianto: 2 turbine a gas + 1 turbina a vapore 


• Rendimento elettrico: circa 56% 


 


SINTESI DEL PROCESSO PRODUTTIVO 


Il gas naturale, prelevato dalla rete nazionale attraverso un gasdotto, è utilizzato dalle due turbine a gas 


della centrale (circa 255 MWe ognuna). Le due caldaie a recupero installate a valle delle turbine a gas 


producono il vapore dai fumi caldi (circa 600°C) scaricati dalle turbine stesse ed alimentano la turbina a 


vapore di circa 260 MWe (ciclo combinato gas–vapore). 


Il vapore condensato sottovuoto, dal circuito di raffreddamento con torri a secco torna in ciclo 


alimentando nuovamente le caldaie. L’energia elettrica generata è trasformata in alta tensione e 


attraverso un elettrodotto di circa 6 km (di cui circa 3,3 interrato) viene distribuita sulla rete nazionale a 


380 kV presso la stazione elettrica in località Trappeto del Principe, Palo del Colle. 


La centrale utilizza solamente l’acqua in uscita dal depuratore di Bari Ovest, il raffreddamento avviene 


attraverso torri a secco, facendo circolare l’acqua in un circuito chiuso con notevole contenimento dei 


consumi idrici. L’impianto è caratterizzato da un sistema di trattamento delle acque reflue industriali 


denominato “zeri scarichi” che permette di concentrare gli scarichi idrici e consentire il recupero 


dell’acqua in fase finale. L’unico prodotto in uscita dall’impianto è rappresentato da un rifiuto solido non 


pericoloso costituito dai sali contenuti nelle acque. 


Di seguito si riporta il diagramma di funzionamento della centrale CCGT di Modugno. 


 
Diagramma di funzionamento della centrale CCGT di Modugno 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO   


La centrale termoelettrica di Modugno di proprietà Sorgenia Puglia S.p.A. occupa un’area di 4.8 ha, la 


proprietà è complessivamente di 5.6 ha. Gli impianti sorgono su una porzione di territorio pianeggiante sita 


all’estremità ovest dell’Area Sviluppo Industriale (ASI) di Bari-Modugno, tra via Gladioli e via Garofani vicino 


alla sottostazione Enel 150 kV denominata Bari Ind/2.  


Nell’area adiacente sono presenti insediamenti industriali, artigianali e logistici. Sono assenti agglomerati 


abitativi, ricettori sensibili e abitazioni nel raggio di due km. Gli abitati più vicini sono Modugno sito a circa 


2,2 km in direzione sud est e Bitonto sito a circa 4,5 km in direzione ovest. 


Le infrastrutture prossime sono l’A14 a circa 70 m a sud ovest dal confine di centrale, la SP54 e la SP231. È, 


inoltre, presente un reticolo di strade interne che collega le diverse zone dell’Area di Sviluppo Industriale.   


La localizzazione degli impianti Sorgenia Puglia (perimetro rosso) è riporta in Figura 4. 


 
Figura 4 – Localizzazione Impianti Sorgenia Puglia S.p.A. 


 
 


CARATTERISTICHE DELL’AREA DELL'IMPIANTO 


• Superficie: Pianeggiante; 


• Destinazione d’uso: L’impianto sorge all’interno dell’Area Sviluppo Industriale ASI Modugno – Bari. 


L’area è regolata dal Piano Urbanistico Esecutivo (Variante Vigente 2007) che classifica l’area di centrale 


in parte come B1 “AREE A SERVIZI, Aree per servizi d’interesse collettivo e per attrezzature tecnologiche” 


e in parte come “Aree produttive – Aree per insediamenti produttivi” (vedi Figura 5); 


• Latitudine: 41° 6'9.74"N; 


• Longitudine: 16°45'21.98"E. 
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CARATTERISTICHE DELLE AREE CIRCOSTANTI 


In prossimità dell’area Sorgenia Puglia S.p.A. sorgono varie attività industriali e produttive. 


• Le aree a nord e a est sono aree produttive appartenenti all’ASI (Area Sviluppo Industriale) di Modugno. 


• A sud, oltre l’autostrada A14, si estende un’area agricola “Zona agricola o di riserva”, che separa 


l’infrastruttura viaria da una “Zona produttiva di tipo D” estesa lungo la SS 98 (ora S.P. 231). L’area è 


destinata alle attività produttive intese come piccole e medie industrie, aziende artigiane, depositi, 


attività commerciali di vendita e distribuzione, rappresentanze. All’interno di questa ultima c’è un’area 


per “Attrezzature collettive” destinata ad ospitare centri di servizio, attività commerciali, attrezzature 


ricettive, presidi sanitari al servizio della zona produttiva lungo la SS98 ora S.P. 231 e delle zone 


residenziali limitrofe (art. 11 NTA). 


Di seguito sono riportati gli stralci dei documenti urbanistici relativi all’area di centrale e quelle adiacenti. 


Nelle immagini sono indicati anche i punti di misura in cui sono saranno eseguite le indagini fonometriche. 


 


Figura 5 - Stralcio Piano Urbanistico Esecutivo Vigente dell’Area ASI Bari – Modugno1 


 


 


                                                 
1 Il piano urbanistico esecutivo vigente (variante 2007) è disponibile al link http://www.consorzioasibari.it/new/strumenti-urbanistici-atti-tecnici-
consorzio-area-sviluppo-industriale-bari-puglia.html  



http://www.consorzioasibari.it/new/strumenti-urbanistici-atti-tecnici-consorzio-area-sviluppo-industriale-bari-puglia.html

http://www.consorzioasibari.it/new/strumenti-urbanistici-atti-tecnici-consorzio-area-sviluppo-industriale-bari-puglia.html
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Figura 6 - Stralcio PRG Modugno - TAV.1.3A_r2 


 


 
 


                                                 
2 Il PRG completo è disponibile sul sito del comune di Modugno al link http://www.comune.modugno.ba.it/temp/regolamenti/urbanistica.html 
mentre la tavola è visionabile al link  http://85.39.122.76/regolamenti/TAV.1.3A_r.pdf  



http://www.comune.modugno.ba.it/temp/regolamenti/urbanistica.html

http://85.39.122.76/regolamenti/TAV.1.3A_r.pdf
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4. PUNTI DI MISURA   


Il monitoraggio acustico è finalizzato alla verifica di conformità dei livelli di rumorosità degli impianti 


Sorgenia Puglia ai limiti acustici vigenti (vedi Paragrafo 5), secondo le prescrizioni AIA e in corrispondenza 


dei punti di misura proposti e accettati dalle autorità competenti nel 2015 (vedi Piano di Monitoraggio 


Acustico 2015 del 4.3.2015 - prot. 14247 del 12.3.2015) e report Monitoraggio Clima acustico del 26.5.2015 


Rif. 1086) e di seguito riportati. 


 
Figura 7 – Ubicazione dei punti di misura dove saranno eseguiti i rilievi  
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Tabella 1 – Punti di misura 


PUNTI DI MISURA AL CONFINE 


Punto di misura 1 - Modugno, via dei Garofani 
Lat.  41° 6'1.40"N - Long. 16°45'25.96"E 


Punto di misura sito sul confine SE di centrale, in corrispondenza del traliccio dell’alta tensione e del 
confine con l’azienda SEM Abrasivi. 


Punto di misura 2 - Modugno, via dei Gladioli 
Lat. 41° 6'13.29"N - Long. 16°45'18.39"E 


Punto di misura sito sul confine NO di centrale, in corrispondenza della stazione SNAM. 


Punto di misura 3 - Modugno, via dei Gladioli 
Lat. 41° 6'7.55"N - Long 16°45'32.00"E 


Punto di misura sito sul confine NE di centrale, via dei Gladioli, in corrispondenza dell’azienda autotrasporti 
Cavalieri. 


Punto di misura 4 - Modugno, via dei Garofani 
Lat. 41° 6'7.32"N– Long. 16°45'19.89"E 


Punto di misura sito sul confine S di centrale, in corrispondenza dell’entrata della stazione ENEL. 


PUNTI DI MISURA POTENZIALMENTE ABITATIVI 


Punto di misura 5 – Modugno 
Lat. 41° 5'39.07"N - Long 16°45'31.96"E 


Punto di misura a 20 metri dalla bretella del cavalcavia dell’SP 231, in corrispondenza dell’area edificabile 
produttiva. 


Punto di misura 9 – Modugno – Strada Vicinale Fondo La Cornole 
Lat. 41° 5'38.31"N - Long 16°45'49.43"E 


Punto di misura in corrispondenza dell’angolo NO della recinzione del distributore Auchan. 


 


Proponiamo quindi di eseguire una campagna di misure nelle postazioni definite nel Piano di Monitoraggio 


Acustico 2015 del 4.3.2015 - prot. 14247 del 12.3.2015, riassunte di seguito e descritte nel par. 6: 


• Confine di proprietà (punti 1-2-3-4): misure per integrazione continua. Le misure permetteranno di 


monitorare la rumorosità degli impianti durante: 


o Il pieno carico. I gruppi in marcia a pieno carico erogheranno l’80% della potenza massima per 


almeno due ore nel periodo diurno e due ore in quello notturno (CENTRALE ON), 


o Centrale ferma (CENTRALE OFF),  


o L’avviamento e la fermata.  


• Punti 5 e 9, delle misure a campionamento durante: 


o Il pieno carico (CENTRALE ON),  


o Centrale ferma (CENTRALE OFF), 


o I transitori (avviamento e arresto). 


 


Le misure saranno eseguite il 9 luglio 2017 con la centrale ferma e il 10 luglio 2017 con la centrale in 


marcia, salvo condizioni meteo non conformi a quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998. 
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5. LIMITI ACUSTICI VIGENTI 


Le prescrizioni autorizzative dispongono che la centrale rispetti i limiti assoluti previsti dal DPCM 14.11.97, 


v. Stralcio PIC par 11.5 pag. 93: 


 


La centrale è collocata ai limiti del territorio comunale di Modugno (BA), in prossimità del confine 


amministrativo con Bitonto. I comuni di Modugno e Bitonto non hanno ancora provveduto alla zonizzazione 


acustica del proprio territorio, pertanto, i valori limite di immissione sono definiti secondo quando stabilito 


dall’articolo 6, comma 1 del DPCM del 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 


abitativi e nell'ambiente esterno.  Di seguito, le classi descritte nell’art.6 del DPCM del 1 marzo 1991. 


 


A. LIMITI DI IMMISSIONE DI ZONA 


“Valore massimo per il rumore ambientale prodotto da tutte le sorgenti sonore esistenti in un dato luogo e 


durante un determinato tempo nell’ambiente esterno.” 


Tabella 2 - Limiti di accettabilità in assenza di zonizzazione acustica (DPCM 1 marzo 1991) 


ZONIZZAZIONE 
LIMITE DIURNO 


LAeq(A) 
LIMITE NOTTURNO 


LAeq(A) 


TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 70 60 


ZONA A (d.m.n. 1444/68) 65 55 


ZONA B (d.m.n. 1444/68) 60 50 


ZONA ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALE 70 70 


 


In attesa della suddivisione del territorio comunale in classi acustiche, in accordo alla destinazione d’uso 


delle aree indagate e dei relativi punti di misura siti nel comune di Modugno, si applicano i seguenti limiti di 


accettabilità:  


Tabella 3 – Limiti acustici di immissione di zona vigenti  


PUNTI CLASSE 
LIMITI DI IMMISSIONE 


Periodo diurno Periodo notturno 


5 e 9 
in corrispondenza di aree con destinazione d’uso  


compatibile con la presenza di futuri ricettori 


Tutto il Territorio Nazionale 70 60 


1, 2, 3, 4 
al confine di centrale  


in direzione di attività lavorative prossime 


Zona Esclusivamente Industriale 70 70 


 


Le prescrizioni stabiliscono inoltre il rispetto dei limiti d’emissione e dei valori di qualità, tali valori non 


sono applicabili in assenza di zonizzazione acustica. Nell’eventualità che il comune di Modugno adotti il 


piano di zonizzazione acustica saranno verificati anche i limiti di emissione ed i valori di qualità. 


 


In ottemperanza alla seguente prescrizione autorizzativa della Provincia di Bari ripresa nel Paragrafo 8 - 


Stato di ottemperanza alle prescrizioni riportate nel decreto VIA n.289/2004 e nell’autorizzazione MAP 


n.55/09/2004 dell’AIA - pagina 65 del Parere Istruttorio Conclusivo: 


In sede di progettazione esecutiva devono essere adottati opportuni accorgimenti atti a ridurre ai limiti della 


proprietà quanto più possibile al di sotto dei limiti da legge 
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Sorgenia Puglia ha definito contrattualmente con il costruttore progettista dell’impianto un valore di 


emissione al confine pari a 65 dB(A), essendo l’impianto ubicato in area industriale sono da applicarsi i limiti 


di immissione diurni e notturni di 70 dB(A). 


  


Per verificare il rispetto dei 65 dB(A), che corrispondono ai limiti di emissione della Classe VI “Aree 


esclusivamente industriali” (limiti che una futura zonizzazione, conforme alla destinazione d’uso della 


proprietà Sorgenia, potrebbe attribuire all’area di centrale), saranno eseguite le misure nei 4 punti al 


confine situati in direzione delle attività lavorative prossime. Questi punti individuati in sede autorizzativa 


sono stati oggetto delle successive verifiche triennali e sono stati indicati nel Piano di Monitoraggio 


Acustico presentato a marzo 2015 (prot. 14247 del 12.3.2015) ed accettata dalle Autorità di Controllo. Tali 


punti sono in posizione conservativa perché situati sulla congiungente sorgente – ricettori e sono anche 


idonei alla futura verifica della emissione quale immissione della singola sorgente, così come stabilito dal 


D.M. del 31.1.20053. 


 


B. APPLICABILITÀ DEL CRITERIO DIFFERENZIALE  


Valore massimo della differenza fra rumore ambientale4 e residuo5 (rilevato in assenza della sorgente 


specifica in esame) nell’ambiente abitativo6, purché quest’ultimo non si trovi in area esclusivamente 


industriale. 


Gli impianti della centrale, seppure a ciclo continuo, sono soggetti ai limiti d’immissione in ambiente 


abitativo previsti dal criterio differenziale, perché successivi al momento di entrata in vigore del DM 11 


dicembre 1996 “Applicazione del Criterio Differenziale per gli Impianti a Ciclo Produttivo Continuo”. 


 


La differenza massima tra la rumorosità ambientale e quella residua non deve superare i 5 dB nel periodo 


diurno ed i 3 dB in quello notturno.  


Il criterio differenziale non si applica all’interno delle aree esclusivamente industriali e nei seguenti casi, 


poiché ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 


• Se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 


durante il periodo notturno; 


• Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 


diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 


 


                                                 
3 In conformità al D.M. 31 gennaio 2005, la misura del valore limite di emissione, cioè del rumore immesso dalla sorgente specifica in 
corrispondenza del ricettore, non è effettuata direttamente, bensì come differenza fra il rumore ambientale e quello residuo. Al riguardo sono state 
sviluppate diverse procedure, di complessità crescente al diminuire dell’entità della differenza suddetta, codificate nella norma UNI 10855. In 
particolare si distinguono le situazioni ove la sorgente specifica è disattivabile, permettendo così di determinare il rumore residuo (sovente 
costituito dal rumore del traffico stradale), da quelle ove ciò non è praticabile, per le quali si ricorre a stime mediante modelli numerici della 
propagazione sonora, supportate da rilievi sperimentali in predeterminate posizioni, o a misurazioni in posizione acusticamente analoghe. Queste 
procedure si applicano anche allorché risulta superato il valore limite assoluto di immissione e, conseguentemente, occorre identificare le sorgenti 
responsabili del superamento e l’entità della loro immissione sonora. 
4 Rumore ambientale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un 
dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche 
sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È 
il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM, nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 
5 Rumore residuo: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente 
disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori 
atipici. 
6 La Legge 26 ottobre 1995 n. 447 definisce l’ambiente abitativo come ambiente interno ad un edificio, destinato alla permanenza di persone o 
comunità utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive. 
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I valori limiti differenziali, per i punti 5 e 9, saranno stabiliti in base al rumore residuo rilevato con la 


centrale ferma (tutti gli impianti Sorgenia Puglia saranno spenti, salvo quelli preposti alla sicurezza della 


centrale). 


 


Tabella 4 – Limiti di immissione differenziali ai ricettori 
PUNTI 


POTENZIALMENTE 
ABITATIVI 


LIMITI IMMISSIONE DIFFERENZIALE 


PERIODO DIURNO PERIODO NOTTURNO 


5 
9 


∆ 


fra rumore residuo  


e rumore ambientale 


Max +5 dB 


∆ 


 fra rumore residuo  


e rumore ambientale 


Max +3 dB 


 


I limiti differenziali riguardano gli ambienti abitativi interni, non essendo presenti abitazioni nell’area di 


studio la verifica del livello di rumorosità sarà eseguita nei punti indicati da Arpa Puglia, in corrispondenza 


delle aree prossime con destinazione d’uso compatibile con la presenza di ricettori abitativi.  
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6.  METODOLOGIA DEL MONITORAGGIO 
Le modalità delle indagini fonometriche ed i punti di misura sono stati scelti con lo scopo di caratterizzare la 


rumorosità degli impianti Sorgenia Puglia con i gruppi di potenza in marcia a pieno carico, fermi e durante 


le fasi transitorie di avviamento e arresto, al fine della verifica del rispetto dei limiti acustici vigenti.  


I rilievi saranno effettuati da Tecnici Competenti iscritti negli elenchi regionali secondo le modalità previste 


dal decreto 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, con 


particolare attenzione alla individuazione delle componenti tonali.  


 


Per determinare la rumorosità degli impianti Sorgenia Puglia saranno eseguite le seguenti campagne di 


misura: 


 


Rumore residuo, centrale ferma 


Indagine volta a:  


• Determinare i limiti differenziali ai potenziali ricettori abitativi; 


• Individuare le emissioni sonore della centrale a confine escludendo, dai livelli di rumore ambientale, la 


rumorosità determinata dalle altre sorgenti presenti nell’area ovvero effettuando la differenza 


logaritmica fra i livelli di rumorosità ambientale e i livelli di rumorosità residua. 


La campagna di misure comprenderà le seguenti attività: 


1. Misure per integrazione continua (24 ore) e in contemporanea presso i punti di misura al confine 


(1-2-3-4); 


2. Misure a campionamento in prossimità dei punti 5 e 9 (potenziali ambienti abitativi): 2 


campionamenti da 30 minuti nel periodo diurno + 1 campionamento da 30 minuti nel periodo 


notturno. 


Durante le misure del rumore residuo tutti gli impianti di centrale dovranno essere spenti, salvo quelli 


preposti alla sicurezza della centrale.  


 


Rumore ambientale, con la centrale in differenti condizioni di esercizio 


Indagine volta ad individuare la rumorosità della centrale nelle condizioni di:  


o Pieno carico (condizione di massima emissione sonora), 


o Avviamento 


o Arresto. 


Data l’attuale congiuntura del mercato elettrico e le perdite economiche determinate dal mantenere la 


condizione di massimo carico per periodi prolungati, si propongono le seguenti modalità di misura:  


1. Misure per integrazione continua (24 ore) e in contemporanea presso i punti di misura al confine 


(1-2-3-4) con gli impianti in marcia secondo richieste di mercato. I gruppi in marcia a pieno carico 


erogheranno almeno l’80% della potenza massima per almeno due ore nel periodo diurno e due 


ore in quello notturno. Solo i risultati delle misure con la centrale in marcia oltre l’80% della 


potenza nominale, saranno impiegati per la verifica del rispetto dei limiti, considerandoli 


rappresentativi dell’intero periodo di riferimento, nelle schede di misura saranno anche riportati i 


valori di rumorosità orari. 


2. Misure a campionamento in prossimità dei punti 5 e 9 durante le condizioni di pieno carico: 2 


campionamenti da 30 minuti nel periodo diurno + 1 campionamento da 30 minuti nel periodo 


notturno. 


3. Misure eseguite ai punti 5 e 9 per l’intera durata dei transitori. 
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Al fine di ridurre l'incertezza determinata da eventi estranei alla sorgente specifica indagata, le prove con la 


centrale ferma e con gli impianti a pieno regime sono state programmate in giorni successivi affinché le 


condizioni al contorno siamo il più possibile omogenee. A tal fine i valori rilevati negli orari in cui gli 


impianti sono a pieno regime saranno confrontati con le misure del residuo misurate nelle stesse orari.  


Saranno inoltre esclusi nella determinazione del LAeq, ambientale, gli eventi sporadici, non attribuibili alla 


centrale, che, pur compatibili con le caratteristiche del luogo, avvengono casualmente durante il tempo di 


misura, ma non concorrono a crearne il normale clima acustico, come ad esempio: passaggi veicolari locali 


ed alcune attività di carpenteria all’interno delle aziende limitrofe. La stessa metodologia sarà seguita per 


le misure del rumore residuo mascherando la stessa tipologia di eventi.  


 


I microfoni dei fonometri, che opereranno al confine ed ai ricettori, saranno posti a 1.7 metri di altezza da 


terra. Durante i rilievi, i microfoni delle centraline di misura saranno orientati verso la sorgente (centrale 


termoelettrica di Modugno) e equipaggiati con cuffia antivento.  


Per consentire l’orientamento dei microfoni non verranno quindi utilizzati i kit per esterno con la 


protezione che consente la difesa del microfono da eventuali volatili e una maggiore protezione dagli 


eventi atmosferici. 


 


Gli eventi anomali e quelli non attribuibili alle attività della centrale saranno mascherati indicandone la 


causa.  


 


CONDIZIONI METEOROLOGICHE DI MISURA 


Le condizioni meteorologiche presenti durante le misure dovranno essere idonee a quanto previsto dal 


D.M. 16 marzo 1998 (assenza di pioggia, neve, vento con velocità superiore ai 5 m/s, nebbia). Gli intervalli 


temporali in cui si presentino condizioni inadatte saranno mascherati ed esclusi dal calcolo del livello 


equivalente. 


 


ATTIVITA’ COMPLEMENTARI 


Di seguito si elencano le attività complementari alla campagna di misure: 


• Analisi dati ed elaborazione misure con mascheramento dei fenomeni anomali; 


• Determinazione dei seguenti parametri: LAeq, LA50, LA90, LA95;  


• Verifica componenti tonali, impulsive e di bassa frequenza; 


• Calcoli e valutazione dei livelli di rumorosità rispetto ai limiti di zona vigenti; 


• Disegni con ubicazione dei punti di misura e redazione della relazione tecnica in conformità 


alla normativa acustica vigente (nazionale e regionale). 


 


TIPOLOGIA Di STRUMENTAZIONE 


Per i monitoraggi verranno impiegate centraline per misure in esterno, contenenti fonometri ad alta 


capacità di memoria e batterie di alimentazione. La gamma dinamica consente di cogliere i fenomeni 


sonori con livelli di rumorosità molto diversi tra loro.   


La costante di tempo impiegata per l’esecuzione delle misure sarà il Fast con Delta Time 1s, i filtri sono 


predisposti per l’acquisizione da 20 a 20000 Hz.  


Il microfono, posizionato alla sommità dello stativo, sarà collegato tramite cavo con il fonometro protetto 


all’interno della centralina.  


La distanza da altre superfici interferenti sarà sempre -superiore ad 1 m.  
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Una cuffia antivento proteggerà il microfono dagli agenti atmosferici. 


Le catene di misura utilizzate sono di Classe 1, conformi alle normative vigenti e agli standard I.E.C. 


(International Electrotechnical Commission) n° 651, del 1979 e n° 804, del 1985 e sono state oggetto di 


verifiche di conformità presso laboratori accreditati da un servizio di taratura nazionale (art. 2.3 D.M. 16 


marzo 1998) o di certificati di conformità del costruttore per gli strumenti più recenti. La catena di misura è 


conforme inoltre alle norme CEI 29-10 ed EN 60804/1194. 


La strumentazione verrà calibrata prima e dopo ciascuna campagna di rilevamenti, ad una pressione 


costante di 114 dB con calibratore di livello sonoro di precisione. Il valore della calibrazione finale non 


dovrà discostarsi rispetto alla precedente calibrazione, per una grandezza superiore, od uguale a 0,5 dB. 


 








 


Prot. MOD/PA/GM/2017/0042 
 


Spett.le  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE ‐ DVA 


PEC a: aia@pec.minambiente.it 


 


ISPRA 


PEC a: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 


 


ARPA PUGLIA 


PEC a: tsge.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 


 


 
03/07/2017 


Oggetto:  Decreto  DVA‐DEC‐2010‐0000995  del  28/12/2010  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  per 
l’esercizio della Centrale  Termoelettrica della  società  Sorgenia Puglia  S.p.A.  sita nel  comune di Modugno 
(BA).  Riscontro  nota  0013629.09‐06‐2017.  Informazioni  sulle misure  in  corso  di  adozione  alla  luce  della 
diffida ex art. 29‐decies, comma 9, Codice Ambiente, in relazione alla presunta violazione di cui al punto 2°) 
di cui alla nota ISPRA prot. n. 26840 del 31/5/2017. 
 


Con  la nota  in  riscontro  codesta Direzione Generale ha  intimato alla  scrivente una diffida ex art. 29‐
decies,  comma  6,  del D.Lgs.  152/2006,  sulla  scorta  dei  rilievi  formulati  di  intesa  tra  ISPRA  ed ARPA  Puglia 
all’esito della visita  ispettiva  svoltasi nei giorni 7 ed 8 marzo 2017  (come da nota  ISPRA prot. n. 26840 del 
31/5/2017). 


Detti rilievi ineriscono, in particolare: 


1°) alla attuazione della prescrizione di cui al paragrafo 11.8, comma 2 (pag. 94) del PIC, in relazione alla 
dotazione di macchinari di riserva sostitutivi delle apparecchiature critiche per  la salvaguardia dell’ambiente 
incluse nel relativo elenco; 


2°) alla attuazione della prescrizione di cui al paragrafo 11.5, comma 2  (pag. 93) del PIC, che prevede 
l’esecuzione delle misure fonometriche conformemente alle prescrizioni di cui al DM 16.3.1998. 


La  scrivente non  ritiene  fondati  i  citati  rilievi, nella  convinzione di aver  correttamente ottemperato a 
tutte  le  prescrizioni  contenute  nell’AIA,  ed  in  genere  agli  obblighi  derivanti  a  proprio  carico  dal  titolo 
autorizzativo. Ci si riserva, pertanto, la formulazione di controdeduzioni e la presentazione di tutti i documenti 
e  le  informazioni rilevati al riguardo. Sin d’ora si ritiene comunque opportuno evidenziare che,  in ogni caso,  i 
rilievi  formulati dalle  Istituzioni  tecnico‐scientifiche, soprattutto  in relazione al punto 2°), attengono a profili 
strettamente formali, che come si confida di dimostrare, non hanno comportato alcuna conseguenza sul piano 
sostanziale. 


In ogni caso, nella consueta ottica di  leale cooperazione e  senza acquiescenza alcuna,  si  sono avviate 
tutte le iniziative preordinate alla attuazione delle misure di cui alla citata nota ISPRA, nel rispetto dei termini a 
tali fini previsti.  







       


  


 


Con particolare  riferimento al  rilievo  riportato  sub 2°),  si  trasmette  in allegato Piano di Monitoraggio 
Acustico  aggiornato  ed  integrato  alla  luce  degli  esiti  della  visita  ispettiva  dei  giorni  7/8  marzo  e  del 
conseguente rapporto ispettivo ISPRA, preannunciando sin d’ora che la ripetizione del monitoraggio acustico è 
programmata per  i giorni 9  luglio  (con  la centrale  ferma) e 10  luglio  (con  la centrale  in marcia)  luglio 2017,  
fatta salva la sopravvenienza di condizioni e situazioni ostative ai sensi del DM 16/3/1998. 


Con separata comunicazione verranno rese note le misure adottate in relazione al rilievo di cui al punto 
1°).  


Si rimane a disposizione per qualunque chiarimento. 


Distinti saluti. 
 
 
 


SORGENIA PUGLIA SpA 
Alberto Vaccarella 
(Rappresentante legale) 


 





